
Prot. 670/2024 

COMUNE DI MARUDO 
 

Provincia di LODI 
 
 

RELAZIONE DI FINE MANDATO 

ANNI 2019 - 2024 
 

(Art. 4, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149)1 
 
 

Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a 

norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere le principali attività normative e 

amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti 

controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 2359 del 

codice civile, e indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 

affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come 

parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-

costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

 

La relazione è sottoscritta dal sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del 

mandato. Entro e non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della relazione, essa deve risultare certificata 

dall'organo di revisione dell'ente locale e, nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione devono essere 

trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

La relazione di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale del comune da parte del 

sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, 

con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.  

 

 
1ALLEGATO C al D.M. 26 aprile 2013 – Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti. 



In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la 

certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro venti giorni dal provvedimento di 

indizione delle elezioni e, nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione sono trasmesse dal presidente 

della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.  

 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in 

materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati e anche con la finalità di non aggravare il 

carico di adempimenti degli enti. 

 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 

161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di 

controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i 

dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 

La presente relazione di “fine mandato” attiene all’attività dell’Amministrazione comunale proclamata eletta il 27 
maggio 2019 a seguito delle consultazioni del 26 maggio 2019 e che vedrà il suo termine con le prossime 
elezioni e mette in evidenza, quindi, i risultati e gli aspetti più significativi degli esercizi finanziari dal 2019 al 
2023. 

Vengono esposti, quindi, i seguenti aspetti più significativi nel rispetto dello spirito della norma di cui all’art. 4 del 
richiamato D. Lgs. n. 149/2011 e s.m.i. 

 

PARTE I - DATI GENERALI 
 
1.1 Popolazione residente 
 

Data rilevazione Abitanti 
31.12.2019 1767 
31.12.2020 1768 
31.12.2021 1776 
31.12.2022 1761 
31.12.2023 1764 

 
1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 
 

Carica Nominativo In carica dal 
Sindaco BARISELLI CLAUDIO 27/05/2019 
Vicesindaco SANGALLI CRISTIANO 03/06/2019  
Assessore LOMBARDI FRANCESCA 03/06/2019 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



CONSIGLIO COMUNALE 
 

Carica Nominativo In carica dal 
Sindaco BARISELLI CLAUDIO 27/05/2019 
Consigliere  SANGALLI CRISTIANO 27/05/2019 
Consigliere  LOMBARDI FRANCESCA 27/05/2019 
Consigliere  DEDE’ PAOLO CESARE 27/05/2019 
Consigliere  PRAVETTONI SELENE 27/05/2019 
Consigliere  SGRO’ SIMONE 27/05/2019 
Consigliere  SPELTA SABRINA 27/05/2019 
Consigliere  SOMMARIVA LORENZO 27/05/2019 
Consigliere  SPOLDI STEFANO 27/05/2019 
Consigliere  TORNIELLI ERNESTO 27/05/2019 
Consigliere  APPIANI ANDREA 27/05/2019 
 
 
1.3 Struttura organizzativa al 31/12/2023 
 
Organigramma della struttura: 

Direttore:    non presente 

Segretario:   Dott.ssa Antonella Cardamone 

Dirigenti:    n. 0 

Posizioni organizzative:  n. 2 (Fornaroli Laura e Arnoldi Marco Giovanni) 

Personale non titolare di P.O.: N. 2 

 

1.4 Condizione giuridica dell’Ente 

L’Ente non è commissariato e non lo è mai stato nel periodo del mandato. 

 

1.5. Condizione finanziaria dell’Ente 

Nel periodo del mandato: 

 l’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell’art. 244 TUEL 

 l’Ente non ha dichiarato il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243-bis TUEL 

 l’Ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243 ter e 243 quinques del TUEL 

 l’Ente non ha ricorso al contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito con L. n. 213/2012. 

 

1.6. Situazione di contesto interno/esterno 

Nel quinquennio 2019-2024, l’attività dell’amministrazione Comunale si è concentrata su diversi fronti. Per 
brevità segnaliamo qui solo le azioni ritenute più significative. 



 
Si è trattato di un quinquennio fortemente influenzato dalla pandemia che ha colpito a meno di un anno 
dall’insediamento della nuova Amministrazione. 
 
Questo non ha impedito al Comune di Marudo di raggiungere molti degli obiettivi che l’Amministrazione si era 
prefissata, anzi la situazione di difficoltà ha stimolato la stessa a ricercare le fonti di finanziamento provinciali, 
regionali, statali ed europei che proprio a seguito dell’evento pandemico hanno visto numerose nuove 
possibilità. Il lavoro meticoloso fatto da amministratori e uffici ha fatto sì che mai, come in questo quinquennio, il 
Comune di Marudo sia risultato assegnatario di così numerosi ed importanti finanziamenti a fondo perduto.  
 
Le opere e i progetti così realizzati o in corso di realizzazione hanno visto anche l’utilizzo di mezzi propri di 
bilancio, senza però ricorrere a nuovo indebitamento. Anzi alla fine del 2023 sono stati chiusi tutti i mutui che 
gravavano sul bilancio del Comune. All’insediamento della prima Amministrazione guidata dal sindaco Bariselli 
l’impegno per il rimborso dei mutui era prossimo ai 200.000,00 €/anno con un importo totale residuo ben 
superiore ai 2 milioni di euro. 
 
Nonostante questa situazione di bilancio abbia imposto importanti limitazioni, soprattutto alla spesa di parte 
corrente, negli anni si è deciso di non allungare il periodo di ammortamento dei mutui ma di comprimere la 
spesa e ricercare fonti di finanziamento alternative per continuare comunque a realizzare le progettualità che ci 
si era prefissi per migliorare il paese. 
 
In questo modo sono state valutate tutte le possibilità di partecipazione a bandi di finanziamento preferendo 
quelle iniziative che meglio si adattavano alla realtà di Marudo. 
 
Sono così stati ottenuti grandi e piccoli importi, sempre utili a soddisfare reali esigenze del paese.  
 
Ad esempio, partendo proprio dalle piccole cifre, è stato ottenuto dalla Provincia di Lodi un contributo di € 
2.500,00 (pari al 50% delle spese sostenute) per la redazione del PEBA - Piano di Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche. 
 
Regione Lombardia ha invece finanziato: 
 il completamento della pista ciclopedonale per Castiraga Vidardo comprensivo della passarella sul Lisone per 

un importo di € 420.000,00,  
 il nuovo asilo nido (in corso di realizzazione) per un importo di € 469.847,38;  
 Il nuovo impianto di riscaldamento/raffreddamento presso il palazzo municipale (comprensivo di opere edili) 

per un importo di € 80.000,00;  
 il rifacimento delle finestre e tapparelle del palazzo comunale e il rifacimento del lucernario della sala civica 

per un importo di € 20.000,00;  
 l’acquisto di nuovi arredi per gli uffici comunali e la biblioteca, porte interne degli uffici comunali e porta 

automatica d’ingresso del Municipio per un importo di € 30.000,00. 
 
Dallo Stato invece sono arrivati: 
 un contributo di € 50.000,00 per la realizzazione del nuovo ascensore per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche per l’accesso degli uffici comunali posti al piano primo del Municipio; 
 un contributo di € 50.000,00 per il rifacimento delle finestre e tapparelle del palazzo comunale e il rifacimento 

del lucernario della sala civica; 
 un contributo di € 100.000,00 per la realizzazione dell’illuminazione del primo tratto della ciclabile per 

Castiraga Vidardo e il completamento dei serramenti del cavedio del Municipio; 
 un contributo di € 50.000,00 per la realizzazione del nuovo marciapiedi in via Roma e il rifacimento degli 

asfalti in via don Madoninni;  
 un contributo di € 100.000,00 per i lavori di manutenzione straordinaria viabilità pedonale per superamento 

barriere architettoniche (area attigua alla chiesa parrocchiale); 
 un contributo di € 10.000,00 e uno di 5.000,00 per la sistemazione della viabilità comunale; 
 un contributo di € 6.000,00 relativo al PON per l’adeguamento dei locali della scuola primaria; 
 un contributo di € 14.477,65 relativo al conto termico (GSE) per la sostituzione integrale dell’illuminazione del 

centro scolastico compreso della palestra con sistemi a led. 
 



Il Comune di Marudo è infine risultato assegnatario dei seguenti finanziamenti del PNRR per un importo 
superiore a € 126.000,00 per l’adeguamento tecnologico: 
 Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale Dati" per un importo di € 6.100,00; 
 Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE" per un importo 

di € 4.880,00; 
 Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" per un importo di € 48.800,00; 
 Misura 1.4.5 "Piattaforma Notifiche Digitali” per un importo di € 17.153,20; 
 Investimento 1.2 “Abilitazione al Cloud per le PA Locali” per un importo di € 42.944,00; 
 Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA" per un importo di € 7.076,00. 
 
Si precisa che per molti degli interventi sopra citati il Comune di Marudo ha integrato le somme assegnate con 
fondi propri di bilancio. 
 
Attivando accordi previsti da Piani Attuativi vigenti nel corso del quinquennio sono stati poi realizzati lavori 
stradali che hanno interessato la riasfaltatura di via San Bassiano, Barbieri e Santa Cabrini, il rifacimento 
dell’intersezione stradale tra via Luna e le vie Leopardi – Manzoni e il rifacimento di una parte di marciapiedi in 
via Marconi. 
 
A seguito di una costante interlocuzione con la Provincia di Lodi è stato realizzato un importante intervento sul 
manufatto di attraversamento del Lisone sulla strada provinciale 205 dir. per un importo di oltre 500.000,00 € 
sostenuto dalla Provincia stessa e finanziato da Regione Lombardia. 
 
Nel corso del quinquennio il Comune di Marudo ha inoltre interagito con le Amministrazioni limitrofe al fine di 
cogliere ulteriori possibilità di contribuzione che hanno portato al finanziamento da parte di Regione Lombardia 
di € 500.000,00 per la realizzazione della greenway Marudo - Calvenzano e € 800.000,00 per la ciclabile 
Marudo Valera Fratta. Le opere sono attualmente in fase di progettazione da parte degli enti beneficiari del 
contributo: il Comune di Caselle Lurani per il primo e la Provincia di Lodi per il secondo. 
 
Da quanto sopra descritto oltre a evidenziare la grande capacità dell’Amministrazione di elaborare progetti 
capaci di ottenere finanziamenti, emerge l’impegno prioritario della stessa rivolta al miglioramento della viabilità 
cittadina che ha portato alla risoluzione di tante criticità che caratterizzavano le strade del nostro paese.  
 
A titolo esemplificativo ma non esaustivo citiamo: 
 Il completo adeguamento della provinciale per Castiraga Vidardo, che da viottolo di campagna ora è una 

strada a due corsie affiancata da una bella pista ciclopedonale illuminata e con la risoluzione delle criticità 
legate al ponte sul Lisone; 

 L’adeguamento del tratto urbano della SP205 dir. (via Robadello) con il completamento dell’allargamento 
della sede stradale e il completamento dei marciapiedi con un passaggio pedonale rialzato; 

 La realizzazione di un marciapiede nella parte interna della curva cieca di via Roma, in precedente tratto 
pericoloso per la circolazione pedonale; 

 La nuova pavimentazione nel tratto prospiciente la chiesa parrocchiale porta un rallentamento del traffico in 
un altro tratto critico per i pedoni e i ciclisti ed in modo particolare per le persone con difficoltà nella 
deambulazione.  

 
Altri interventi sono invece stati realizzati esclusivamente con fondi propri di bilancio come l’aggiornamento del 
sistema di videosorveglianza con l’introduzione di telecamere di lettura targhe sugli accessi del paese. 
 
Il Comune ha inoltre interagito con la società SAL (gestore per la Provincia di Lodi del Sistema Idrico Integrato) 
per la risoluzione di criticità legate alla fognatura di via Meucci: il progetto per la nuova fognatura che prevede un 
quadro economico di 350.000,00 € è stato approvato e finanziato completamente dalla società senza costi per il 
Comune. 
 
Nel quinquennio, a seguito della sottoscrizione nel 2017 da parte del Comune della convenzione con 
"INFRATEL ITALIA S.P.A." per la posa di infrastrutture in fibra ottica per telecomunicazioni nell'ambito della 
strategia nazionale per la banda ultralarga sono stati eseguiti i lavori di posa della nuova infrastruttura 
tecnologica ormai prossima all’attivazione. 
 



Al fine di eliminare le criticità legate alla telefonia mobile e alla storica mancanza di impianti sul nostro territorio 
nel quinquennio è stato governato il posizionamento di due antenne (di cui una su proprietà pubblica per la 
quale è stato recentemente deliberato il diritto di superficie per 50 anni). Il posizionamento degli impianti è infatti 
conforme alle disposizioni regolamentari previste dall’Ente a differenza di una precedente istanza per la quale il 
Comune di Marudo ha formulato diniego confermato dalla giustizia amministrativa. 
 
Un’attenzione particolare è stata prestata ai più piccoli ed in modo particolare investendo sulla manutenzione del 
plesso scolastico G. Marconi: 
 Sono stati effettuati lavori per la creazione di un laboratorio multimediale con opere strutturali che hanno 

ampliato l’aula in precedenza utilizzata come laboratorio d’informatica per un importo di € 18.140,00. 
 Sono stati completamente ritinteggiati i locali della scuola dell’infanzia, della primaria e della palestra con 

vernici speciali certificate per la sanificazione dei locali per un importo di € 34.803,00; 
 Sono state acquistate nuove lavagne multimediali di ultima tecnologia in sostituzione di quelle precedenti: 5 

per le classi della primaria e una per la scuola dell’infanzia per un importo di poco inferiore a € 20.000,00.  
 
Oltre a questi interventi il plesso scolastico è stato oggetto di continue attenzioni per garantire la funzionalità dei 
locali garantendo la massima sicurezza. Oltre ai controlli di legge, le manutenzioni costanti, è stato preso in 
carico il defibrillatore posizionato nell’atrio e affidata la manutenzione alla stessa società che cura gli altri tre di 
proprietà comunale dislocati sul territorio. 
 
Proprio in tema defibrillatori ne sono stati acquisiti altri due, uno posizionato nella zona industriale e uno in via 
Robadello all’inizia della ciclabile. Sono state acquistate anche due nuove teche termoregolate per il nuovo 
defibrillatore di via Robadello e per il primo posizionato in via Roma.  
 
Nell’ambito del progetto “Marudo in salute” sono stati svolti corsi rivolti alla cittadinanza per l’utilizzo proprio del 
defibrillatore, ma anche incontri informativi di diverse patologie e screening per la diagnosi precoce. 
 
Sempre in ambito sociale sono state confermate le numerose iniziative che il Comune svolge da diversi anni dal 
campo della disabilità, della fragilità e anziani. Proprio questo settore nel corso del quinquennio ha visto un 
incremento delle prestazioni richieste anche in virtù delle difficoltà causate dalla pandemia. 
 
Il periodo del Covid ha comportato anche una diminuzione delle iniziative associative e aggregative: alcune 
realtà hanno faticato a riprendere la normale attività.  
 
Dopo anni di stop dovuti alla pandemia il Comune ha riattivato le iniziative più significative dal punto di vista 
culturale come il “Premio Marudo” e l’estemporanea di pittura. 
 
Altre iniziative invece non hanno avuto interruzioni e sono state realizzate in forma ridotta o modificata per 
adeguarsi alle restrizioni imposte sino alla ripresa normale delle attività. 
 
La forte matrice ambientale, che ha caratterizzato l’azione amministrativa in questi anni, trova piena espressione 
nelle pratiche attuate a tutela dell’ambiente. Con questo spirito l’Amministrazione si è mossa per proteggere e 
valorizzare la qualità del paesaggio, imparare a riconoscerne gli elementi e a fruirne in maniera rispettosa e 
consapevole. Il sopracitato progetto di greenway, in fase di realizzazione con il Comune di Caselle Lurani, 
l’installazione di luci led al centro scolastico, la conferma del progetto di car sharing ecologico e l’aggiornamento 
all’ultima tecnologia della colonnina di ricarica elettrica che presto diventerà “fast” sono solo alcuni esempi di 
questa attenzione. 
 
Sul fronte della finanza locale gli obiettivi raggiunti ci hanno permesso il contenimento dell’imposizione locale e 
delle tariffe per i servizi a domanda individuale. Marudo tra i Comuni della zona in tutti i settori che prevedono 
una contribuzione da parte del cittadino risulta tra quelli più parchi. 
  
Nel quinquennio 2019/2024 l’Ente non è mai risultato e non risulta tuttora in condizioni strutturalmente 
deficitarie. 



PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 
 

L’ATTIVITA’ NORMATIVA ED AMMINISTRATIVA DELL’ENTE 2019-2023 

ANNO SEDUTE DI GIUNTA DELIBERAZIONI APPROVATE 
2019 23 74 
2020 30 85 

2021 21 86 
2022 28 80 
2023 30 78 

 

ANNO SEDUTE DI CONSIGLIO DELIBERAZIONI APPROVATE 

2019 9 45 
2020 7 34 
2021 5 26 

2022 10 42 
2023 7 40 

 
Sono stati approvati i seguenti regolamenti: 
 
2019 
 

CONSIGLIO 
APPROVAZIONE NUOVO STATUTO COMUNALE. ULTERIORI PROVVEDIMENTI CC N° 2 del 

17/01/2019 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PATROCINI      
 

CC N° 30 del 
21/09/2019 

APPROVAZIONE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI AL VIGENTE REGOLAMENTO 
DEI SERVIZI FUNERARI, NECROSCOPICI, CIMITERIALI E DI POLIZIA MORTUARIA 

CC N° 37 del 
26/11/2019 

APPROVAZIONE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL VIGENTE REGOLAMENTO- 
CANONE PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE – COSAP  

CC N° 45 del 
23/12/2019 

GIUNTA 

APPROVAZIONE REGOLAMENTAZIONE AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE GC N° 30 del 
18/05/2019 

 
2020 
 

CONSIGLIO 
APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO IMU  
 

CC N° 14 del 
20/06/2020 

VARIAZIONE DEL VIGENTE REGOLAMENTO IN MATERIA DI FUNZIONAMENTO 
DEL CONSIGLIO COMUNALE - INSERINMENTO PREVISIONI IN MATERIA DI 
CONVOCAZIONE E SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE DA REMOTO  

CC N° 25 del 
26/11/2020 

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE E INCENTIVAZIONE PER LA RIGENERAZIONE 
URBANA E TERRITORIALE, NONCHE’ PER IL RECUPERO DEL PATRIMONIO 
EDILIZIO ESISTENTE – INDIVIDUAZIONE AREE EX-ARTT. 8.BIS E 40.BIS L.R. 
12/2005 E S.M.I., E APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE   

CC N° 32 del 
28/12/2020 

GIUNTA 
APPROVAZIONE “REGOLAMENTO DELLA GIUNTA COMUNALE” N° 21 del 

20/04/2020 
 



 
2021 
 

CONSIGLIO 
APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO, DI ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE 

CC N° 6 del 
27/02/2021 

ADOZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE REDATTO IN 
RECEPIMENTO DEI CONTENUTI DI CUI ALLA D.G.R. 24 OTTOBRE 2018 N. IX/695 
ALLEGATO A 

CC N° 26 del 
11/11/2021 

GIUNTA 
REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI - MODIFICA 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

N° 86 del 
28/12/2021 
 

 
2022 
 

CONSIGLIO 
ADESIONE NUOVA CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA NEL 
QUINQUENNIO 2022-2027 DEL SERVIZIO SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE E APPROVAZIONE ALLA MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA 
GESTIONE DEL SERVIZIO SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

CC N° 7 del 
24/02/2022 

APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE REDATTO IN 
RECEPIMENTO DEI CONTENUTI DI CUI ALLA D.G.R. 24 OTTOBRE 2018 N. IX/695 
ALLEGATO A 

CC N° 10 del 
24/02/2022 

 
2023 
 

CONSIGLIO 
APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO SULLA TASSA RIFIUTI (TARI) CC N° 10 del 

04/04/2023 
GIUNTA 

APPROVAZIONE DEFINITIVA DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
DEL COMUNE DI MARUDO 

Gc N° 60 del 
19/10/2023 

 
 



PARTE III – SITUAZIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE DELL’ENTE/GESTIONE ENTI CONTROLLATI 
 

La situazione finanziaria del Comune non presentava alcuna criticità nel 2019 e tale situazione positiva è stata 
confermata nel corso del quinquennio fino al 31.12.2023; infatti per tutti gli esercizi 2019-2023: 

a) i parametri ministeriali per i Comuni strutturalmente deficitari sono stati sempre positivi; 

b) il fondo di cassa è stato sempre superiore a €. 150.000,00 ed alla fine del 2023 è pari a €. 284.559,82; 

c) i rendiconti di gestione hanno sempre presentato Avanzi di Amministrazione: 

2019 €.   34.422,66 

2020 €. 226.181,42 

2021 €. 209.174,04 

2022 €. 116.560,58 

 
ed anche l’ultimo rendiconto 2023 presenterà avanzo di amministrazione, secondo le verifiche e 
l’elaborazione del suddetto – in fase alquanto avanzata.  

d) le Entrate tributarie hanno avuto una diminuzione causata dalle notevoli difficoltà legate all’emergenza 
Covid 19 che ha fortemente impattato sulle attività dell’Ente ed in parte è stata sanata da un’accorta azione 
di recupero e da trasferimenti statali:          

 2019 2020 2021 2022 2023 

ICI - IMU € 203.552,65 € 259.548,28 € 276.034,00 € 231.000,00 € 214.595,00 
Addiz. IRPEF  € 104.313,34 € 109.089,89 € 115.437,66 € 123.783,01 € 130.249,73 
TASI €   40.874,51     
TARI € 144.878,51 € 142.285,82 € 142.890,00 € 145.175,00 € 123.421,42 
Totale € 493.619,01 € 510.923,99 € 534.361,66 € 499.958,01 € 468.266,15 

 

e) i pagamenti riferiti alle spese correnti sono stati eseguiti con tempestività entro 30 giorni dalla data delle 
fatture relative a forniture e/o prestazioni di servizi; 

f) l’indebitamento non ha subito aumenti in quanto nel quinquennio non sono stati accesi nuovi mutui. Con 
l’ultimo semestre 2023 l’Ente non ha più in essere Mutui; 

g) non esistono debiti fuori bilancio. 

QUANTIFICAZIONE DELLE MISURA DELL’INDEBITAMENTO  

Gli importi relativi all’indebitamento sono: 

Calcolo capacità di indebitamento 2023 (art. 204 T.U.E.L.) 
Accertamenti 2021 Importo 
Titolo I 814.114,17 
Titolo II 37.083,16 

Titolo III 84.487,40 
TOTALE 935.684,73 
Limite 93.568,47 

  



Stanziamenti bilancio di previsione 2022  Importo 
Interessi passivi sui mutui 134,72 
Interessi passivi sui prestiti obbligazionari   
Interessi passivi su aperture di credito   
Interessi passivi per garanzie prestate ex art. 207 T.U.E.L. (fideiussioni)   
Contributi statali in conto interessi   
Contributi regionali in conto interessi   
TOTALE 134,72 

Rapporto interessi / entrate correnti art. 204 T.U.E.L. 0.0165% 
L'ente rispetta il limite di indebitamento (ovvero può assumere nuovi mutui o 
accedere ad altre forme di finanziamento)?  

SI 

  

L'ente rispetta il limite per il rilascio di fideiussioni di cui all'art. 207 del T.U.E.L.?  SI 

 

L’Ente non ha mai utilizzato strumenti di finanza derivata. 

 

AZIONI INTRAPRESE PER IL RISPETTO DEI SALDI FINANZIARI E CONVERGENZA FABBISOGNI 
STANDARD 

Il patto di stabilità ed il pareggio di bilancio nel quinquennio è stato comunque rispettato. 

In questa difficile situazione l’Amministrazione ha adottato provvedimenti ed iniziative per una sempre più 
oculata gestione delle ridotte risorse disponibili.  

Per quanto riguarda la convergenza verso i fabbisogni standard sono stati trasmessi al Sose i dati relativi a: 

Funzioni generali di amministrazione di gestione e controllo; 

Funzioni di polizia locale; 

Funzioni di istruzione pubblica; 

Funzioni nel settore sociale. 

dei quali il Sose ha acquisito i dati senza rilievi. 

La gestione dell’Ente è sempre stata improntata all’economicità ed alla razionalizzazione della spesa corrente, 
cercando di garantire comunque uno standard qualitativo adeguato ai servizi resi. Nel corso degli anni 
interessati dalla presente relazione sono state poste in essere le seguenti azioni nell’ottica di una sana e corretta 
gestione dell’Ente: 

 potenziamento accertamenti entrate correnti 

 contrazione delle spese correnti, con particolare riguardo alle spese non strettamente necessarie per il 
funzionamento dei servizi istituzionali o indispensabili 

 attenta programmazione e monitoraggio periodico dei flussi di incasso e pagamento per quanto attiene 
la sezione corrente e in conto capitale del Bilancio 



 
    2019    2023 
Personale Macro aggregato 1 € 147.285.68 € 151.833,31 

 
La spesa del personale procapite è di euro 86.07 annue. 
 
Il fondo delle risorse destinate alla contrattazione decentrata per l’anno 2023 è di euro 9.931,07.  
  
In merito alla situazione patrimoniale, si può affermare che ad oggi lo stato patrimoniale risulta a pareggio per 
l’importo di 5.145.390,68 con un risultato di netto patrimoniale pari ad euro 3.480.723,52 (ultimo rendiconto 
approvato).  
 

FONDI COVID 
 
In relazione all’emergenza COVID, l’ente ha ricevuto le seguenti assegnazioni: 
 
Finanziamento Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 
Fondo funzioni fondamentali 50.210,62 6.897,23 ==== 
Ristori IMU  506,00  
Ristori COSAP/TOSAP 998,00 510,00 1.397,00 
Ristoro imposta di soggiorno    
Ristori specifici di spesa 133.984,00 20.669,00 30.636,00 
TOTALE 185.192,62 28.582,23 32.033,00 
 
L'Ente non si è avvalso della sospensione dei mutui MEF prevista dall’art. 112 del d.l. 18/2020. 
 
In relazione a tali fondi, sono state presentate le certificazioni previste dai decreti ministeriali di riferimento, ed in 
particolare: 
DM n. 212342 del 03/11/2020 relativo alla certificazione 2020; 
DM n. 279932 del 28/10/2021 relativo alla certificazione 2021; 
DM n. 242764 del 18/10/2022 relativo alla certificazione 2022; 
 
Il rendiconto 2022 ha evidenziato: 

 un avanzo da fondo funzioni fondamentali e ristori di entrata IMU e TOSAP/COSAP di euro 3.316,69. 
 un avanzo da ristori specifici di spesa non utilizzati di euro 30.535,98. 

 
In relazione alle quali non sono stati richiesti chiarimenti da parte della Ragioneria generale dello Stato/Corte dei 
conti. 
 
Con il DM del 8 febbraio 2024 è stata approvata la regolazione dei fondi COVID sulla base delle risultanze del 
tavolo tecnico, con il seguente esito: 
 
Fondo funzioni fondamentali:  Surplus             euro 0,00  
 
Altri ristori di spesa da restituire:                   euro 30.226 
 
TOTALE       euro 30.226 
 
La discordanza rispetto all’avanzo determinato in occasione del rendiconto 2022 deriva dai correttivi e dai criteri 
utilizzati per la regolazione dei fondi COVID. 
 

 

 



PNRR 

In relazione al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), l’ente ha ottenuto i seguenti finanziamenti 
relativi ai seguenti progetti: 

Finanziamento Progetto/CUP Scadenza Importo 
finanziam. 

Importo 
progetto 

Importo 
impegnato 

Avviso Misura 1.3.1 
"Piattaforma Digitale 
Nazionale Dati" 
Comuni Ottobre 2022 

J51F22005590006 
 

16/03/2024 
 

10.172,00 
 

6.100,00 6.100,00 

Avviso Misura 1.4.4 
"Estensione 
dell'utilizzo delle 
piattaforme nazionali 
di identità digitale - 
SPID CIE" Comuni 
Settembre 2022 

J61F22002100006 
 

03/09/2024 
 

14.000,00 
 

4.880,00 
 

4.880,00 
 

Avviso Misura 1.4.1 
"Esperienza del 
Cittadino nei servizi 
pubblici" Comuni 
Settembre 2022 

J61F22003750006 
 
 

18/05/2024 
 

79.922,00 
 

48.800,00 
 

48.800,00 
 

Avviso Misura 1.4.5 
"Piattaforma Notifiche 
Digitali” Comuni 
(Settembre 2022) 

J61F22003170006 
 
 

16/12/2023 - 
LIQUIDATO 

 

23.147,00 
 

17.153,20 
 

17.153,20 
 

Avviso Investimento 
1.2 “Abilitazione al 
Cloud per le PA 
Locali” Comuni Luglio 
2022 

J61C22000590006 
 

16/08/2024 
 

47.427,00 
 

42.944,00 
 

42.944,00 
 

Avviso Misura 1.4.3 
"Adozione 
piattaforma pagoPA" 
Comuni Aprile 2022 

J61F22004720006 
 

10/04/2024 
 

7.284,00 
 

7.076,00 
 

7.076,00 
 

 

 



PARTE IV – RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 
 

RILIEVI DELL’ORGANO DI REVISIONE 

L’Organismo più importante per il controllo interno all’Amministrazione è il Revisore dei Conti. Nel quinquennio in 
oggetto i revisori dei conti sono stati il dott. Andrea Donati, il dott. Giuseppe Giove e la dott.ssa Sabrina Milani, 
quest’ultima attualmente in carica fino a Giugno 2026.  

Il Revisore ha proceduto puntualmente alla verifica degli atti contabili dell’ente, nell’ambito delle attribuzioni 
stabilite dall’art. 239 del D. Lgs. n. 267/2000 e delle successive attribuzioni in materia di controllo delle spese di 
personale e di redazione dei questionari sui bilanci e sui rendiconti della Sezione regionale di controllo della 
Corte dei Conti. 

Il revisore ha inoltre provveduto alle verifiche ed ai controlli, esprimendo i richiesti pareri sui principali atti 
amministrativo-contabili svolgendo puntualmente l’attività di supporto al Consiglio comunale. 

Di particolare interesse, è stata l’attività di controllo sulla materia che riguarda il servizio del personale 
dipendente, e la regolarità della costituzione Fondo incentivante ed il successivo utilizzo. 

Il Controllo di gestione, che è stato svolto dal Responsabile del servizio finanziario, ha evidenziato le poste più 
significative riguardanti lo stato di attuazione dei programmi previsti con la relazione previsionale e 
programmatica. 

Nell’ambito dei controlli interni sopra descritti, non vi sono stati rilievi o segnalazioni negative all’attività 
amministrativo-contabile, ma i pareri e le valutazioni sono stati sempre positivi. 

RILIEVI DELLA CORTE DEI CONTI. 

La Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti di Milano, ha svolto la sua attività prendendo a 
riferimento gli atti inviati direttamente dal Comune in materia di contabilità. Si è servita inoltre delle dettagliate 
informazioni riportate nei questionari sui bilanci e sui rendiconti redatti dal Revisore.  

Nell’arco del quinquennio la Sezione ha richiesto chiarimenti relativi ai consuntivi 2017, 2018, 2019 e 2020. 
L’amministrazione ha inviato le controdeduzioni che sono state accolte dalla Corte dei Conti la quale ha ritenuto 
esaustive le spiegazioni e archiviato le istruttorie. 

ATTIVITA’ GIURISDIZIONALE 

L’Ente non è mai stato oggetto di sentenze. 



PARTE V – ORGANISMI CONTROLLATI 
 

Azioni poste in essere ai sensi dell’art. 14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato 
dall’art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell’art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge 
n.135/2012. 

Le società di cui all’art. 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall’Ente locale hanno 
rispettato i vincoli di spesa di cui all’art. 76 comma 7 del D.L. 112 del 2008? 

Le norme sopracitate sono state nel tempo successivamente abrogate (L. 27 dicembre 2013, n. 147; L. 11 
agosto 2014, n. 114; D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175). 

Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche 
retributive per le società di cui al punto precedente? 

NO 

Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile esternalizzazioni 
attraverso società. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 23/12/2023 si è provveduto all’“Approvazione e ricognizione 
del piano operativo di riassetto/razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni societarie (art. 1 
comma 611 e seguenti della Legge 190/2014 e art. 20 della Legge 7 Agosto 2015 n. 124) che costituisce il 
nuovo testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”. 

Per quanto riguarda le società partecipate o controllate, il Comune non possiede partecipazioni tali da essere 
identificate nella definizione di cui all’art. 2359 commi 1 e 2 del codice civile si indicano comunque le percentuali 
di partecipazione detenute dal Comune: 

DENOMINAZIONE   SOCIETA’            QUOTA PARTECIPAZIONE   TIPO DI PARTECIPAZIONE 

ASTEM SPA.       0,01%     diretta 
SAL SRL                                                         1,05 %    diretta 
 

Nessun provvedimento adottato per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali (art. 3, comma 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244). 

 
Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Marudo che sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo 
della Corte dei Conti nonché pubblicata sul sito istituzionale. 
 
Marudo, 13/03/2024 
 

            IL SINDACO 

                    Ing. Claudio Bariselli 

 

 


